
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 9 del registro delle deliberazioni. 
 

 

OGGETTO:  SETTORE FINANZIARIO - BILANCIO DI PREVISIONE PERIODO 

2019/2020/2021 E AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 

 
Il giorno cinque febbraio dell’anno duemiladiciannove (05/02/2019) alle ore diciannove a seguito di 

convocazione avvenuta a norma di regolamento, nella Sala Rossa del Palazzo del Parco in Via 

Vittorio Emanuele in Bordighera si riunisce il CONSIGLIO COMUNALE in seduta pubblica di 

Prima convocazione. 

 

Assume la presidenza il sig. Farotto Marco, Presidente del Consiglio Comunale. 

 

Partecipa il segretario generale dott. Luigi Maurelli 

 

Alla trattazione di questo argomento,  risultano presenti i signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

1. INGENITO VITTORIO - Sindaco  Sì 

2. BOZZARELLI MAURO - Vice Sindaco  Sì 

3. LAGANA' MARCO - Assessore  Sì 

4. GNUTTI STEFANO - Assessore  Sì 

5. RODA' MELINA - Assessore  Sì 

6. BALDASSARRE MARZIA - Assessore  Sì 

7. FAROTTO MARCO - Presidente  Sì 

8. PASTORE LAURA - Consigliere  Sì 

9. SORRIENTO WALTER - Consigliere  Sì 

10. SAPINO STEFANO - Consigliere  Sì 

11. RAMOINO GIOVANNI - Consigliere  Sì 

12. GAVIOLI CLAUDIO - Consigliere  Sì 

13. PALLANCA GIACOMO - Consigliere  Sì 

14. MARIELLA MARGHERITA - Consigliere No 

15. TRUCCHI GIUSEPPE - Consigliere Sì 

16. BASSI MASSIMILIANO - Consigliere Sì 

17. LORENZI MARA - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 16 

Totale Assenti: 1 

 

 



In continuazione di seduta, il Presidente del Consiglio comunale passa all’ottavo 
argomento dell’ordine del giorno concernente la proposta di: “Settore Finanziario – 
Bilancio di previsione periodo 2019/2020/2021 e aggiornamento del Documento Unico di 
Programmazione”. 
 
Illustra il punto il sindaco dott. Vittorio Ingenito. 
Negli ultimi anni la richiesta effettuata dalla finanza pubblica nei confronti delle 
amministrazioni comunali, è stata sempre più pressante nel senso di diminuire 
costantemente le risorse che lo Stato ha conferito agli enti locali. E’ evidente che, a fronte 
di questa riduzione di trasferimenti, le amministrazioni hanno gestito la fiscalità locale 
(tributi, tipo IMU o altre imposte locali) in maniera autonoma e indipendente e, in effetti, 
guardando i prelievi del fisco sui cittadini, hanno avuto, nel corso degli anni, un incremento 
esponenziale. Ciò detto l’Amministrazione comunale di Bordighera ha ridotto, in alcuni 
casi, il prelievo dell’imposta municipale sulle attività alberghiere, nell’ottica di contribuire 
allo sviluppo economico di attività che sono fondamentali per il turismo. E’ evidente che, la 
necessità di calmierare questo incremento esponenziale degli anni precedenti, ha bloccato 
naturalmente la possibilità di aumentare altri tributi, come, per esempio, l’addizionale 
comunale. In questa ottica è evidente che la volontà di questa amministrazione è quella di 
cercare di incrementare, per quanto di propria competenza, la possibilità di aprire nuove 
attività commerciali; in tal senso il piano di defiscalizzazione comunale, che a breve la 
giunta varerà, trova copertura già in questo bilancio di previsione con un impegno di 20 
mila euro e permetterà, a chi vorrà aprire una nuova attività commerciale, artigianale, una 
riduzione drastica di quelle che sono le imposte comunali, a partire dalla tassa dei rifiuti. 
A fronte di queste scelte è stata applicata (sempre nell’ottica di favorire il turismo) 
un’imposta, che è quella relativa alla tassa di soggiorno. Questa tassa ha la possibilità di 
essere investita in maniera determinante per la promozione turistica della Città. Molti 
comuni limitrofi hanno fatto questa scelta ed è evidente che, questa scelta dovrà essere 
supportata da professionisti che possano indirizzare il marketing turistico verso mercati 
che oggi non sono ancora opportunamente “sfruttati”. La necessità di promuovere la città 
di Bordighera, dal punto di vista turistico, ha trovato una puntuale descrizione nel 
documento unico di programmazione, che è stato aggiornato con alcuni elaborati in cui si 
trova, per esempio, riferimento la villa della regina Margherita, quale polo culturale sul 
quale ricostruire un turismo che, a causa della chiusura, ha subito una drastica riduzione. 
La mostra di Monet va in questa direzione: un investimento importante per la città che ha 
l’obbiettivo, unitamente al comune di Dolceacqua, di promuovere non solo le rispettive 
città, ma tutto il territorio e consente alla città di Bordighera di riaprire al pubblico un 
monumento di straordinaria bellezza. 
L’amministrazione, in questo bilancio di previsione, ha cercato di ripercorrere tutto quello 
che era il programma elettorale e di svilupparlo, sempre nell’ottica dal punto di vista 
turistico. La passeggiata a mare, oggi, non trova all’interno del bilancio una voce con 
l’investimento che si vorrebbe proporre nel corso del 2019, così come non  sono presenti 
gli interventi che si vorrebbe realizzare, in quanto in questo bilancio sono state finanziate 
le spese relative a progetti già programmati nel passato, oltre a quelle volte alla copertura 
delle spese correnti. E’ normale che, come accade ogni anno, una parte degli investimenti 
trovi una fonte di finanziamento nell’avanzo di amministrazione, che sarà evidenziato dal 
rendiconto, che sarà approvato entro fine marzo e i primi giorni di aprile. In questo senso 
una parte delle risorse saranno destinate alla riqualificazione della passeggiata a mare, e 
di tanti altri interventi che, oggi, vengono richiamati nel DUP. 
Ricorda, ad esempio, la riqualificazione del porto, volta a promuovere, in maniera anche 
più professionale il “Santuario dei Cetacei”, quindi un intervento volto a ridare un decoro al 
porto, in parte già attuato, e che richiede un grosso sforzo da parte dell’Assessore Laganà.   
Era stata già previsto che la gestione del porto non fosse semplice, per una serie di 
problematiche. In alcune occasioni si sono incontrate ulteriori complicazioni, come per 
esempio l’affondamento di un peschereccio all’interno del porto. 
Ringrazia, a tal proposito, l’assessore Laganà che si è prodigato per la tutela 
dell’ambiente, che di notte ha partecipato insieme alla Capitaneria, al ripristino della 



barriera di protezione. Coglie l’occasione anche per ringraziare il vice sindaco Bozzarelli e 
il consigliere Sorriento e Gian Luca Gazzano per la notte di Venerdì, in cui tutti sono 
rimasti svegli e hanno posto rimedio all’allagamento dell’area parcheggio “Falcone 
Borsellino”. Ringraziamenti che vanno estesi, naturalmente al Comando dei Vigili del Fioco 
e della Polizia municipale che hanno partecipato alle operazioni.   
Altri punti importanti che riguarderanno gli interventi nel corso dell’anno saranno 
naturalmente rivolti alle frazioni: si porrà rimedio, per esempio, alla canalizzazione delle 
acque, sia nel paese alto che a Borghetto con due interventi precisi che verranno finanziati 
nel corso dell’anno. Per le scuole ci saranno interventi importanti, che hanno già visto in 
parte realizzato l’obiettivo del programma elettorale, con riferimento particolare alla 
palestra Corrieri, le scuole di via Pasteur e di via Pelloux, che dovranno essere completate 
durante l’anno 2019, come per esempio l’efficientamento energetico della scuola di via 
Pelloux e il cambio della caldaia nella Rodari, e a tanti altri interventi che richiedono un 
grosso sforzo, non solo di coordinamento politico, ma anche da parte degli uffici. 
Un altro intervento importante è il rinnovamento dello IAT, di cui si è avuto un contributo di 
100 mila euro da un fondo statale, che sarà registrato nella prima variazione di bilancio, 
dopo l’approvazione del rendiconto. Si tratta di un intervento volto ad ammodernare la 
struttura con delle dotazioni tecnologiche che consentano di essere al passo con i tempi. 
Dà atto inoltre che si sta anche lavorando, insieme al Vicesindaco e all’Assessore Rodà, a 
un bando per l’affidamento della gestione dello IAT. Un bando che sia fondamentale e 
strategico per la Città, alla stregua di altre realtà italiane che hanno già percorso una 
simile esperienza. 
Ribadisce, in conclusione l’importanza del documento in esame e degli sforzi che si è 
chiamati a sostenere da parte di tutti, per la sua attuazione. 
 
Interviene la consigliere Lorenzi riferendo di voler dire tre cose: 
– la prima, è che nel DUP legge l’elenco delle tante opere, che sono in corso, incompiute. 
Ci sono 16 milioni di opere che devono vedere ancora il completamento, alcune sono a 
buon punto, altre sono iniziate, alcune sono quelle che questa amministrazione ha 
aggiunto a quella precedente. Sostanzialmente si può sottolineare che, dall’ 
amministrazione precedente c’erano 13 milioni di opere finanziate con l’avanzo di 
amministrazione, su due anni. Il motivo per dire questo è che, in Bordighera c’è il bisogno 
di vedere il completamento di queste opere, alcune sono ovvie, come la rotonda, il torrente 
Borghetto. In riferimento a tante altre, come il rifacimento dei marciapiedi, le piazze, ecc.. 
crede che si abbia bisogno di vedere un meccanismo di accelerazione. E questo, non 
perché gli uffici non lavorano a sufficienza, ma perché, come è successo con la rotonda, è 
preoccupata dal fatto che ci siano dei meccanismi che non permettono ai lavori di 
concludersi nei tempi fisiologici. 
 – la seconda considerazione riguarda i programmi di questa amministrazione. Per quanto 
il Sindaco abbia sottolineato un grande interesse, ad esempio, allo sviluppo della 
componente del turismo, una cosa che dispiace e che intende sottolineare è che, per 
adesso l’operato di questi otto mesi, ha dato luogo a poche speranze incoraggianti. A tal 
proposito ricorda che è stata presentata anche un’interpellanza sull’argomento.  
Chiede perché non c’è stato un tentativo di coinvolgere la minoranza, magari riunendo la 
commissione turismo, per sentire qualche piccolo suggerimento, qualche considerazione 
che può venire anche dalle minoranze. Per ora sono state sempre e solo convocate la 
commissione programmazione e quella urbanistica, perché è stata chiesta. Il motivo di 
questo rilievo è che, quando si legge il programma, si vede un elenco di cose, anche 
interessanti, molte delle quali hanno a che fare soprattutto con opere pubbliche.  
Opere pubbliche di cui non si sa, innanzi tutto se ci sono i soldi, ma soprattutto dove si 
vuole andare (ad esempio rifare la passeggiata a mare).  
Arriveremo al punto in cui si stanzieranno dei soldi senza sapere perché servono quei 
quattrini, cosa si vuol fare. Mancano i passaggi, le pietre miliari, che devono definire un 
progetto per ridare lustro a Bordighera, nel turismo. Non vede nessun cambiamento 
funzionale che può derivare da quello che è stato descritto. 
Se guarda l’investimento per il turismo fatto nel DUP, nell’attuale bilancio, è circa il 2%. 



Se guarda quello che potrebbe succedere se, per le opere pubbliche, i 10 milioni previsti 
nel 2019 potessero venire finanziati, di cui nutre dubbi, tenuto conto che dai primi dati 
sembra che l’avanzo di amministrazione sia di circa 6,5 milioni, ebbene il 30% del bilancio 
diventa opere pubbliche. Questa è una cosa non funzionale dal punto di vista di 
trasformare le attività nella Città, ancorché le opere pubbliche producano lavoro. Non 
esiste un incanalamento di queste opere pubbliche verso una visione della Città, salvo le 
citazioni riportate sul turismo, delle famiglie, sportivo, sanitario e marino. Non basta. Però 
può solo dirlo. Fa piacere che c’è un impegno a lavorare presto sullo IAT, questo è molto 
importante, perché è uno degli strumenti fondamentali che permetterà di fare pubblicità a 
Bordighera. Ribadisce che la commissione turismo potrebbe ogni tanto essere convocata. 
 
il Sindaco replica che le ambizioni dell’amministrazione non sono velleitarie. Le ambizioni 
velleitarie sono quelle di persone che non hanno i numeri, che non hanno la razionalità per 
poter fare delle valutazioni, che siano condivisibili da un insieme di persone, che quelle 
ambizioni possano poi essere realizzate.  
Afferma questo perché i numeri l’amministrazione li ha, per poter realizzare un programma 
che non vede incompiute, perché l’incompiuta è un opera abbandonata e non viene 
seguita. Al contrario, in Bordighera, ci sono decine di cantieri che stanno andando avanti, 
con una grande attenzione. È sempre importante precisare le parole e dargli un peso che 
meritano, perché parlare di incompiute, ritiene che non lo sia neanche la rotonda di 
Sant’Ampelio, o i marciapiedi che si stanno realizzando, o rio Borghetto. Ci sono tante 
opere che sono strategiche per la città, e la visione sta proprio all’interno di queste opere. 
Voler vedere, avere una visione strategica della città concentrata in un unico quartiere, 
quella è assenza di visione, quelle sono ambizioni velleitarie, e si riferisce al programma 
elettorale della consigliere Lorenzi. La necessità di poter programmare razionalmente uno 
sviluppo turistico, è affidata a delle persone che hanno competenze. La commissione 
turismo verrà sicuramente convocata, per rendere participi i consiglieri, però ricorda che, 
prima di convocare una commissione, occorre necessariamente avere un progetto ben 
definito. La visione esiste, perché se non ci fosse questa visione non si avrebbe neanche 
la possibilità, con i numeri a disposizione, di poter realizzare tutti questi importanti progetti. 
In riferimento alla percentuale del 2% destinato al turismo, fa rilevare alla consigliere che 
l’ha preceduto, come nei 5 anni della precedente amministrazione in cui la stessa era 
all’opposizione, come gli impegni presi per il turismo sono sempre di tenore prudenziale, e 
se avesse controllato i rendiconti degli anni passati, avrebbe notato che gli investimenti sul 
turismo nel corso dell’anno vengono, man mano, aumentati, volta per volta, con le diverse 
variazioni di bilancio. Al termine del 2019 si avrà la disponibilità di circa 285.000 euro 
destinati al turismo; l’intenzione dell’amministrazione è di raggiungere tale cifra, magari di 
andare anche oltre con l’imposta di soggiorno. Sicuramente con i programmi, a partire 
dalla mostra di Monet e di altri progetti importanti, saranno superato dette cifre.    
Fa rilevare che sia giusto che questo è un contesto in cui tutti possono dire la propria 
visione; spesso succede che ci sia poco dialogo con la maggioranza, spesso vengono 
scritte interpellanze di getto, senza telefonare o andare di persona in Comune, per 
valutare insieme le scelte che si stanno facendo e, magari, si potrebbero ottenere risposte 
immediate, che l’amministrazione ha dimostrato di saper dare. 
 
Riprende la parola la consigliere Lorenzi che riferisce di dover rispondere 
assolutamente. Il Sindaco ha detto due cose offensive: 
– la prima, con riferimento alla critica al suo programma elettorale, che si sarebbe dedicato 
soltanto a una zona della città; replica che il suo programma era estremamente esteso, 
comprensivo e ragionato, con la consulenza di molti esperti, a differenza del programma 
elettorale dell’amministrazione, che non aveva niente dentro, dal punto di vista del turismo; 
– la seconda cosa che ha detto, è veramente contro il suo modo di agire e di comportarsi 
in assoluto; non scrive niente senza essere documentata nel modo più specifico e più 
approfondito. Quindi, invita il Sindaco di non dire, quando parla di lei, che scrive così per 
caso, perché non è vero. Per quando riguarda le commissioni ha sempre sperato che 



fossero un posto dove potersi confrontare e magari portare dei suggerimenti utili, e non 
dove andare per “ammirare” l’attività dell’amministrazione.   
 
Interviene il consigliere Ramoino che, a fronte del notevole elenco di opere da fare, 
sollecita la rimozione di un palo semaforico divelto in via Pasteur, in prossimità dell’officina 
del signor Giannacchi, benché quella strada sia transitata tutti i giorni da due assessori. 
 
L’assessore Laganà risponde al sollecito e riferisce di essere a conoscenza della 
situazione, ma visto che il palo è stato divelto a causa di un incidente da un camion ed è 
stato aperto un sinistro. In questo momento non è possibile realizzare l’intervento con gli 
operai, ma assicura che, in caso di allerta, sicuramente interverrà la polizia municipale e la 
Protezione civile per la segnalazione del caso. Purtroppo in pendenza della pratica 
assicurativa non è possibile intervenire, laddove si dovesse svincolare, si provvederà 
immediatamente. Infine ringrazia il consigliere Ramoino per le segnalazioni.  
 
Interviene il consigliere Pallanca che riferisce di conoscere abbastanza bene il DUP in 
quanto è un adempimento introdotto durante la propria precedente amministrazione. 
L’elencazione che viene fatta dei lavori, alcuni in corso e altri che devono ancora iniziare. 
Sottolinea il fatto che, se lui fosse stato ancora sindaco, non avrebbe aperto al pubblico la 
rotonda fino a quando il manufatto provvisorio non fosse stato rimosso in quando occupa 
tre quarti della rotonda, frontale, e non è il caso, secondo il suo giudizio, di aprire.  
Dà atto che è un’ampia elencazione di opere, che derivano in parte dal programma della 
precedente amministrazione, in parte appartengono al programma elettorale. 
Nota che le opere strategiche hanno una priorità 3 e comprende il significato, tenuto conto 
dei percorsi complessi e articolati per il raggiungimento degli obiettivi. 
Anche in riferimento alla messa in sicurezza del porto, nella illustrazione del Sindaco, è 
stata, in parte, data un’esauriente illustrazione. Così come l’intervento di dragaggio che, 
sebbene sia contrassegnato dalla priorità 3, sarebbe il caso appena si realizzano i tempi, 
di procedere. Per quanto riguarda a missione n. 7 – Turismo, chiede informazioni riguardo 
alle manifestazioni e chiede se, a breve, verranno pubblicizzate gli eventi estivi e poi, a 
seguire, quelli invernali. 
Concorda con la considerazione fatta dalla consigliere Lorenzi sull’aspetto partecipativo 
della minoranza e sollecita più dialogo, auspicando che anche le idee della stessa, se si 
ravvisano i presupposti, possano essere accolte e non solo ascoltate.  
In ultima istanza, chiede che cosa avverrà nella villa della Regina Margherita quando 
terminerà la mostra dedicata a Monet se verrà chiusa e ci saranno altri eventi e quali 
saranno.  
 
Il Sindaco risponde confermando che le buone idee verranno sempre accolte 
conterranno un fattore positivo per la città e la commissione avrà proprio questo ruolo.  
Per quanto riguarda Villa della Regina Margherita dopo la mostra dedicata Monet che si 
avrà da 30 di aprile al 31 luglio 2019, e sicuramente dopo il mese di Agosto, dovrebbero 
iniziare i lavori per sistemare il muro, attualmente messo solo in sicurezza per consentire 
lo svolgimento della mostra. L’obbiettivo di questa amministrazione è di acquisire le quote 
di proprietà per arrivare all’acquisto della Villa. Ci sono stati più contatti con la Provincia ed 
è stata richiesta all’Agenzia del Territorio una valutazione, auspicando che il valore 
dell’immobile sia rimasto vicino a quello preso in considerazione quando la Provincia e il 
Comune acquistarono l’immobile. Altri valori non potrebbero essere presi in 
considerazione per la capacità finanziaria dell’Ente.  
La necessità di intervenire sul muro comporterà la chiusura temporanea della Villa. Al 
termine dei lavori e, dopo l’accordo con la Provincia per il suo acquisto, si potranno 
realizzare i primi progetti, già in fase di lavorazione, come la gestione della struttura, che 
non potrà essere esclusivamente comunale, ma potrebbe essere affidata a soggetti 
esterni che possano mantenere la destinazione museale, con possibilità di un utilizzo 
anche commerciale della struttura. Allo stato sembra ci siano soggetti che hanno 
manifestato interesse. 



 
Interviene il consigliere Pallanca che ricorda il percorso già intrapreso con la Provincia 
con la sua amministrazione. Ad una prima richiesta di circa 12 milioni, subito rigettata, si 
concordò, in piena sintonia, di ricorrere alla valutazione dell’Agenzia del Territorio. 
Rammenta altresì che la Provincia di Imperia, proprietaria al 70%, versò in quota contante 
– reale,  81.000 euro; che ha usato i soldi del Comune di Bordighera depositandoli in 
cassa per 1 anno e usato fin lì per il loro bilancio, per coprire l’anno corrente, e poi dopo, 
pagato. Quindi bisogna essere risoluti. C’è peraltro un problema sostanziale sulla Villa che 
è  dato dalla presenza di un laboratorio di restauro, finanziato con sovvenzioni ricevute 
dall’unione europea, che deve ancora partire. Finché la Villa è chiusa resterà sospeso il 
suo utilizzo, ma quando verrà aperta, bisognerà fare in modo che il laboratorio sia attivato, 
avendo lo stesso delle attrezzature di pregio. Nel caso ciò non avvenisse, sicuramente si 
sarà soggetti alla restituzione delle risorse destinati all’investimento. 
Ribadisce di essere d’accordo per l’acquisto dell’immobile e sollecita di essere molto chiari 
con la Provincia in quanto sono proprietari del 70% della Villa. 
 
Il Sindaco risponde che si sta lavorando per far si che l’acquisizione della Villa avvenga 
in modo condiviso con la Provincia di Imperia  
 
Terminata la succitata relazione, il Presidente chiede se ci sono interventi e prende atto 
che non ci sono richieste da parte dei consiglieri 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

VISTA la proposta n° 21 del 24.01.2019, che si allega al presente atto, istruita su iniziativa 
del Sindaco Ingenito Vittorio dal  responsabile dell’ufficio ragioneria dott.ssa Micaela Toni, 
relativa al “Settore Finanziario – Bilancio di previsione periodo 2019/2020/2021 e 
aggiornamento del Documento Unico di Programmazione”. 
DATO ATTO che della relazione, così come illustrata, risulta traccia mediante apposito 
sistema di registrazione audio digitale, che si allega al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 
VISTO che la suddetta proposta è corredata dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e 
contabile espressi dalla dott.ssa Micaela Toni - Dirigente del Settore II economico-
Finanziario; 
RICHIAMATO il regolamento del consiglio comunale nella sua ultima versione di cui alla 
deliberazione di consiglio comunale n. 17 del 20 aprile 2017; 
SENTITA la commissione consiliare per gli affari generali e la programmazione in data in 
data 28/01/2019; 
Il Presidente mette in votazione la proposta con il seguente esito:  
- votazione espressa per alzata di mano, debitamente accertata e proclamata (n. 16 
Consiglieri comunali incluso il Sindaco): 
- favorevoli:   n. 10  
- astenuti:      n. 2 (Sapino, Ramoino) 
- contrari:       n. 4 (Pallanca, Trucchi, Bassi, Lorenzi)        
 
 

DELIBERA 
 

 

DI APPROVARE  nel testo che è conservato agli atti del Comune con il numero di 
protocollo 29098 del 13.12.2018 lo schema definitivo del bilancio di previsione per il 
periodo 2019-2020-2021 e relativi allegati compresa la proposta di articolazione delle 
tipologie in categorie e dei programmi in macro aggregati, che si compendia nelle 
seguenti risultanze finali: 

 



 

E N T R A T E   Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

 Fondo Pluriennale Vincolato euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 1° Entrate correnti di natura 
tributaria 

euro 11.641.000,00 11.489.157,66 11.489.157,66 

titolo 2° entrate per trasferimenti 
correnti 

euro 391.500,00 310.500,00 310.500,00 

titolo 3° entrate extratributarie euro 4.096.900,00 4.091.900,00 4.091.900,00 

titolo 4° entrate in conto capitale Euro  4.029.000,00 514.000,00 514.000,00 

titolo 5° entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 6° Accensione di prestiti euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 7° Anticipazioni da tesoriere euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 9° Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

euro 5.026.500,00 5.026.500,00 5.026.500,00 

      

 Totale generale delle 
entrate 

euro 25.184.900,00 21.432.057,66 21.432.057,66 

      

S P E S E      

      

titolo 1° Spese correnti euro 16.321.200,00 16.113.357,66 16.113.357,66 

titolo 2° spese in c/capitale euro 3.822.000,00 277.000,00 277.000,00 

titolo 3° spese per incremento di 
attività finanziarie 

euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 4° Rimborso di prestiti Euro  15.200,00 15.200,00 15.200,00 

titolo 5° Chiusura anticipazioni Euro  0,00 0,00 0,00 

titolo 7° spese per servizi conto terzi 
e partite di giro 

euro 5.026.500,00 5.026.500,00 5.026.500,00 

      

 Totale generale spese euro 25.184.900,00 21.432.057,66 21.432.057,66 

      

 

DI AGGIORNARE il documento unico di programmazione 2019-2020-2021 (già 
approvato dalla giunta comunale con deliberazione n. 222 del 19.10.2018 e 
successivamente dal consiglio comunale con deliberazione n. 65 del 29.10.2018) così 
come consentito dall’Accordo in Conferenza Stato – Città nella seduta del 18.02.2016 
nella quale si è specificato che i termini di approvazione del d.u.p. sono ordinatori e, 
pertanto, il documento nella sua forma definitiva può essere approvato contestualmente al 
bilancio di previsione (agli atti prot. n. 29099 del 13.12.2018); 
 
DI CONSIDERARE allegati al bilancio di previsione per il periodo 2019-2020-2021: 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 05.04.2018, per l'approvazione del 
rendiconto della gestione per l’anno 2017; 
- le risultanze del rendiconto al 31.12.2017 della Società di Promozione dell’Università 
nell’Imperiese s.p.a. costituita per l’esercizio di servizio pubblico; 
- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, 
annessa allo stesso conto consuntivo; 
- la deliberazione del consiglio comunale n. 8 del 05.0.2019 per la verifica annuale della 
quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e 
terziarie che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie con la contestuale 
determinazione del presso di cessione, ai sensi delle leggi 18.04.1962, n. 167, 
22.10.1971, n. 865 e 05.08.1978, n. 457;  
- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, il programma triennale dei lavori 
pubblici, la programmazione triennale del fabbisogno di personale, il piano biennale degli 
acquisti beni e servizi di importo unitario pari o superiore ad euro 40.000,00 di cui 



all’articolo 21 del decreto legislativo 18.04.2016, n. 50 e il piano di contenimento delle 
spese di cui alla legge 24.12.2007, n. 244 riportati nel Documento Unico di 
Programmazione 2019-2020-2021; 
- la deliberazione del consiglio comunale n. 2 del 05.02.2019 per l’approvazione del piano 
finanziario per l’applicazione della Tassa Rifiuti (tari) dell’anno 2019; 
- le deliberazioni degli organi competenti in materia di rideterminazione delle tariffe dei 
servizi a domanda individuale per gli anni pregressi confermando per l’anno corrente le 
tariffe in vigore;  
- la deliberazione della giunta comunale n. 301 del 21.12.2018 per la determinazione delle 
percentuali di copertura dei costi di gestione dei servizi a domanda individuale;  
- le seguenti deliberazioni in materia di imposte e tasse comunali: 

 Tari: deliberazione del consiglio comunale n. 5 del 05.02.2019 

 Tasi: deliberazione del consiglio comunale n. 6 del 05.02.2019 

 Imu: deliberazione del consiglio comunale n. 3 del 05.02.2019 

 Addizionale Comunale: deliberazione del consiglio comunale n. 7 del 05.02.2019 

 Tosap: deliberazione della giunta comunale n. 299 del 21.12.2018 

 Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritti sulle Pubbliche Affissioni: deliberazione 
della giunta comunale n. 300 del 21.12.2018 e n. 6 del 21.01.2019 di 
rideterminazione delle tariffe per l’anno di imposta 2019 

-il parere favorevole del revisore, espresso con relazione agli atti del Comune con il 
protocollo n. n. 474 del 08.01.2019;  
 
DI DEMANDARE al servizio economico – finanziario la pubblicazione del bilancio di 
previsione e relativo allegati sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi del decreto legislativo 14.03.2013, n. 33. 
 

________________ 
 
Successivamente, il Consiglio comunale; 
Ritenuta l’urgenza di provvedere, attese le motivazioni di interesse pubblico evidenziate in 
premessa; 
Per effetto di separata votazione unanime espressa per alzata di mano debitamente 
accertata e proclamata (n  16  Consiglieri comunali escluso il Sindaco). 
 
- favorevoli:   n. 10 
- contrari:  n. 4 (Pallanca, Trucchi, Bassi, Lorenzi) 
- astenuti  n. 2 (Sapino, Ramoino)  
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali; 
 

dichiara 
la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

PROPOSTA DELIBERAZIONE Consiglio Comunale N. 21 DEL 24/01/2019 

 

 

OGGETTO: SETTORE FINANZIARIO - BILANCIO DI PREVISIONE PERIODO 

2019/2020/2021 E AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE      

 

Su iniziativa di: Sindaco Vittorio Ingenito 
 
Ufficio istruttore: Ufficio Ragioneria 
 

  Operatore: Dott.ssa Micaela Toni 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Viste le seguenti disposizioni normative del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267: 
- articolo 151, comma 1: “gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 

programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione 
entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 
31 dicembre, riferiti ad un orizzontale temporale almeno triennale. Le previsioni del 
bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel d.u.p., 
osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 
23.06.2011, n. 118 e ss.mm. I termini possono essere differiti con decreto de 
Ministro dell’Interno in presenza di motivate esigenze”; 

- articolo 174, comma 1: “lo schema di bilancio di previsione finanziario e il 
documento unico di programmazione sono predisposti dall’organo esecutivo e da 
questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati entro il 15 novembre 
di ogni anno secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità”; 

 
Vista la legge 12.08.2016, n. 164 che ha apportato alcune modifiche alla legge 
24.12.2012, n. 243 in materia di equilibrio dei bilanci degli enti locali, operazioni di 
indebitamento e di investimento, concorso degli enti locali alla sostenibilità del debito 
pubblico; 
 
Vista la deliberazione della giunta comunale n. 222 del 19.10.2018 con la quale è stato 
approvato il D.u.p. periodo 2019-2021, successivamente sottoposta al Consiglio 
Comunale per l’approvazione (deliberazione del consiglio comunale n. 65 del 29.10.2018), 
ivi compreso il piano biennale  degli acquisti di beni e servizi di importo unitario pari o 
superiore ad euro 40.000,00 di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18.04.2016, n. 50; 



 
 
Visti: 

- gli schemi del bilancio di previsione per per il periodo 2019-2020-2021 e relativi 
allegati di cui all’articolo 172 del d.lgs. 267/2000 e articolo 11, comma 3, del d.lgs. 
118/2011 compresa la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e dei 
programmi in macro aggregati, rassegnati dal servizio finanziario (agli atti prot. n. 
29098 del 13.12.2018);  

- il documento unico di programmazione 2019-2020-2021 (già approvato dagli 
organi competenti) ed in questa sede aggiornato così come consentito dall’Accordo 
in Conferenza Stato – Città nella seduta del 18.02.2016 nella quale si è specificato 
che i termini di approvazione del d.u.p. sono ordinatori e, pertanto, il documento 
nella sua forma definitiva può essere approvato contestualmente al bilancio di 
previsione (agli atti prot. n. 29099 del 13.12.2018); 

approvati con deliberazione della giunta comunale n. 302 del 21.12.2018;  
 
Constatato che gli atti in esame: 
- assicurano idoneo finanziamento agli impegni pluriennali assunti nel corso degli esercizi 
precedenti; 
-  rispettano i principi dell'ordinamento contabile; 
-  risultano coerenti con i programmi dell’ente e con i fabbisogni istituzionali da soddisfare; 
 
Tenuto conto che gli stanziamenti del bilancio pluriennale hanno carattere autorizzatorio, 
costituendo limite agli impegni di spesa; 
 
Considerato che: 
- negli ultimi anni il contributo richiesto ai Comuni al risanamento della finanza pubblica ha 
comportato un ammontare di tagli e restrizioni sproporzionato rispetto agli altri enti del 
comparto pubblica amministrazione oltre che stravolgere l’assetto della fiscalità locale con 
l’eliminazione dei trasferimenti dello Stato; 
- l’attuale stato della finanza locale richiede al legislatore un forte intervento per restituire 
agli enti locali un assetto finanziario più stabile e razionale e un ruolo chiave nel rilancio di 
uno sviluppo sostenibile; 
- in sede di approvazione del bilancio di previsione possono essere finanziate 
prevalentemente le spese di natura ricorrente non essendo ancora completamente noti i 
vincoli di finanza pubblica annuale e la capacità di investimento finanziata con avanzo di 
amministrazione dell’anno precedente; 
 
Preso atto che il bilancio di previsione del periodo 2019-2020-2021 recepisce le seguenti 
disposizioni normative in materia di riduzione di spese, a legislazione vigente: 

- Legge 30.07.2010, n. 122 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica che dispone, tra l’altro, a decorrere 
dall’anno 2011, specifici interventi di riduzione delle spese degli enti locali (spese di 
rappresentanza, missioni, formazione del personale, consulenze); 

- Decreto legge n. 06.07.2012 n. 95 convertito dalla legge 07.08.2012, n. 135 che 
disposto limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio di autovetture, esclusi 
i mezzi destinati ai servizi istituzionale di tutela dell’ordine e sicurezza pubblica, 
nonché quelli destinati ai servizi sociali; 

- Decreto legge 31.08.2013, n. 101 convertito dalla legge 30.10.2013, n. 125 che ha 
disposto riduzioni della spesa per studi ed incarichi di consulenza (anno 2014: 80% 
dell’anno 2013 e anno 2015: 75% dell’anno 2014); 

- Legge 23.12.2014, n. 190 articolo 1, comma 539 recante limitazioni 
all’indebitamento degli enti locali con modifica dell’articolo 204 del tuel (importo 
annuale interessi non superiore al 10% delle entrate titoli I – II – III del rendiconto 
del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione del mutuo); 

- Legge 27.12.2006, n. 296 e ss.mm.ii, articolo 1, comma 557 in materia di limitazioni 



alle spese di personale secondo la programmazione al fabbisogno di personale 
riportata nel documento unico di programmazione 2019-2020-2021; 

- Decreto legge 24.04.2017, n. 50 convertito dalla legge 21.06.2017, n. 96, articolo 5 
quater  secondo cui “al fine di favorire lo svolgimento delle funzioni di promozione 
del territorio, dello sviluppo economico e della cultura in ambito locale, i vincoli di 
contenimento della spesa pubblica di cui all’articolo 6, commi 8 e 11 del decreto 
legge 31.05.2010, n. 78 non si applicano alle spese per la realizzazione di mostre 
effettuate da enti locali”; 

 
Preso atto che non sussistono oneri e impegni finanziari derivanti dalla sottoscrizione di 
strumenti finanziari ai sensi dell’articolo 1, comma 383 della legge n. 244/2007; 
 
Preso atto che il bilancio di previsione 2019-2020-2021 è stato redatto in ottemperanza a: 

- Tariffe tari: determinazione in funzione della copertura integrale dei costi del 
servizio di igiene urbana; 

- Proventi per permessi di costruire: la destinazione di tali risorse dal 

01.01.2018 sarà disciplinata dall’articolo 1, comma 460 della legge n. 

232/2016  

 
Visto le disposizioni di cui alla legge 30.12.2018, n. 145 (legge di bilancio dello Stato per 
l’anno 2019) per quanto di riferimento alle regole di finanza pubblica; 
 
 
Visto il parere favorevole del revisore, espresso con relazione agli atti del Comune con il 
protocollo n.474 del 08.01.2019;  
 
Rilevata l’urgenza e l’improrogabilità dell’atto in riferimento alla scadenza dei termini di legge 
per l’approvazione del bilancio di previsione 2019-2020-2021, termine differito con decreto 
del Ministro dell’Interno del  07.12.2018 (g.u. del 17.12.2018, n. 292) dal 31.12.2018 al 
28.02.2019 (ai sensi dell’articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267); 
 
 
Visti gli articoli 151 e da 162 a 177 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 23.06.2011, n. 118 e ss.mm.ii. ed il principio contabile Allegato 
4/1; 
 
Visto l’articolo 42 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 
            
Visto il regolamento di contabilità; 
       
Visto il parere favorevole del dirigente del settore finanziario in ordine alla regolarità 
tecnica ed alla regolarità contabile; 
 
Sentita in data  ……………… la commissione consiliare per gli affari generali e la 
programmazione; 
 
 
Per effetto di votazione espressa per alzata di mano, debitamente accertata e proclamata 
(n.    Consiglieri comunali incluso il Sindaco): 
- favorevoli:  n.  
- contrari: n. 
- astenuti n.  
 

D E L I B E R A 
 

1) d’approvare  nel testo che è conservato agli atti del Comune con il numero di 



protocollo 29098 del 13.12.2018 lo schema definitivo del bilancio di previsione 
per il periodo 2019-2020-2021 e relativi allegati compresa la proposta di 
articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in macro aggregati, che 
si compendia nelle seguenti risultanze finali: 
 

 

E N T R A T E   Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

 Fondo Pluriennale Vincolato euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 1° Entrate correnti di natura 
tributaria 

euro 11.641.000,00 11.489.157,66 11.489.157,66 

titolo 2° entrate per trasferimenti 
correnti 

euro 391.500,00 310.500,00 310.500,00 

titolo 3° entrate extratributarie euro 4.096.900,00 4.091.900,00 4.091.900,00 

titolo 4° entrate in conto capitale Euro  4.029.000,00 514.000,00 514.000,00 

titolo 5° entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 6° Accensione di prestiti euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 7° Anticipazioni da tesoriere euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 9° Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

euro 5.026.500,00 5.026.500,00 5.026.500,00 

      

 Totale generale delle 
entrate 

euro 25.184.900,00 21.432.057,66 21.432.057,66 

      

S P E S E      

      

titolo 1° Spese correnti euro 16.321.200,00 16.113.357,66 16.113.357,66 

titolo 2° spese in c/capitale euro 3.822.000,00 277.000,00 277.000,00 

titolo 3° spese per incremento di 
attività finanziarie 

euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 4° Rimborso di prestiti Euro  15.200,00 15.200,00 15.200,00 

titolo 5° Chiusura anticipazioni Euro  0,00 0,00 0,00 

titolo 7° spese per servizi conto terzi 
e partite di giro 

euro 5.026.500,00 5.026.500,00 5.026.500,00 

      

 Totale generale spese euro 25.184.900,00 21.432.057,66 21.432.057,66 

      

 

2) di aggiornare il documento unico di programmazione 2019-2020-2021 (già approvato 
dalla giunta comunale con deliberazione n. 222 del 19.10.2018 e successivamente dal 
consiglio comunale con deliberazione n. 65 del 29.10.2018) così come consentito 
dall’Accordo in Conferenza Stato – Città nella seduta del 18.02.2016 nella quale si è 
specificato che i termini di approvazione del d.u.p. sono ordinatori e, pertanto, il 
documento nella sua forma definitiva può essere approvato contestualmente al bilancio di 
previsione (agli atti prot. n. 29099 del 13.12.2018); 
 
3) di considerare allegati al bilancio di previsione per il periodo 2019-2020-2021: 
- la deliberazione del Consiglio Comunale  n. 23 del 05.04.2018, per l'approvazione del 
rendiconto della gestione per l’anno 2017; 
- le risultanze del rendiconto al 31.12.2017 della Società di Promozione dell’Università 
nell’Imperiese s.p.a. costituita per l’esercizio di servizio pubblico; 
- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, 
annessa allo stesso conto consuntivo; 
- la deliberazione del consiglio comunale n. …… del ……… per la verifica annuale della 
quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e 
terziarie che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie con la contestuale 



determinazione del presso di cessione, ai sensi delle leggi 18.04.1962, n. 167, 
22.10.1971, n. 865 e 05.08.1978, n. 457;  
- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, il programma triennale dei lavori 
pubblici, la programmazione triennale del fabbisogno di personale, il piano biennale degli 
acquisti beni e servizi di importo unitario pari o superiore ad euro 40.000,00 di cui 
all’articolo 21 del decreto legislativo 18.04.2016, n. 50 e il piano di contenimento delle 
spese di cui alla legge 24.12.2007, n. 244    riportati nel Documento Unico di 
Programmazione 2019-2020-2021; 
- la deliberazione del consiglio comunale n. ….. del ….. per l’approvazione del piano 
finanziario per l’applicazione della Tassa Rifiuti (tari) dell’anno 2019; 
- le deliberazioni degli organi competenti in materia di rideterminazione delle tariffe dei 
servizi a domanda individuale per gli anni pregressi confermando per l’anno corrente le 
tariffe in vigore;  
- la deliberazione della giunta comunale n. 301 del 21.12.2018 per la determinazione delle 
percentuali di copertura dei costi di gestione dei servizi a domanda individuale;  
- le seguenti deliberazioni in materia di imposte e tasse comunali: 

 Tari: deliberazione del consiglio comunale n. ….. del …….. 

 Tasi: deliberazione del consiglio comunale n. ….. del …….. 

 Imu: deliberazione del consiglio comunale n. ….. del …….. 

 Addizionale Comunale: deliberazione del consiglio comunale n. …. del ….. 

 Tosap: deliberazione della giunta comunale n. 299 del 21.12.2018 

 Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritti sulle Pubbliche Affissioni: deliberazione 
della giunta comunale n. 300 del 21.12.2018 e n. 6 del 21.01.2019 di 
rideterminazione delle tariffe per l’anno di imposta 2019 

-il parere favorevole del revisore, espresso con relazione agli atti del Comune con il 
protocollo n. n. 474 del 08.01.2019;  

 
5) di demandare al servizio economico – finanziario la pubblicazione del bilancio di 
previsione e relativo allegati sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi del decreto legislativo 14.03.2013, n. 33. 
 

________________ 
 
Successivamente, il Consiglio comunale; 
Ritenuta l’urgenza di provvedere, attese le motivazioni di interesse pubblico evidenziate in 
premessa; 
Per effetto di separata votazione unanime espressa per alzata di mano debitamente 
accertata e proclamata (n       Consiglieri comunali escluso il Sindaco). 
 
- favorevoli:   n.  
- contrari:  n. 
- astenuti  n.  
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali; 
 

dichiara 
la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 

___________________________ 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

 

                             Il Presidente 

sig. Farotto Marco  

 

___________________________________ 

Il Segretario Generale 

Dott. Luigi Maurelli 

 

___________________________________ 

 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line del Comune per 

15 giorni consecutivi.    

Il Segretario Generale 

Dott. Luigi Maurelli 

 

Bordighera, lì 02/07/2019             _________________________________ 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

D I CH I A R A ZI O N E D I  ES E CU TI VI T A’  
 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 05 FEBBRAIO 2019 
 

 

×In quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, Testo Unico degli Enti Locali  del 

18 agosto 2000. n. 267). 

 Alla scadenza del decimo giorno dalla eseguita pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune per 

15 giorni consecutivi (art. 134, comma 3, Testo Unico degli Enti Locali  del 18 agosto 2000. n. 267) . 

 

Il  Segretario Generale 

Dott. Luigi Maurelli  

 

_________________________________ 
 

 

 


